
COMUNE DI BORGHETTO SANTO SPIRITO
(PROVINCIA DI SAVONA)

N° 6  registro Delibere – Seduta del 28/02/2025

Verbale di Deliberazione di CONSIGLIO COMUNALE

Oggetto: APPROVAZIONE REGOLAMENTO GENERALE DELLE ENTRATE.

L'anno 2025 addì ventotto del mese di Febbraio, alle ore 12:00, in Borghetto Santo Spirito, nella sede 
comunale, previo esaurimento delle formalità prescritte della legge, si è riunito il Consiglio comunale, in 
sessione ordinaria, seduta pubblica, di prima convocazione.

Intervengono i Signori:

NOMINATIVO PRESENTE ASSENTE

CANEPA GIANCARLO X
ANGELUCCI LUCA X
D'ASCENZO ALESSIO  X
LO PRESTI CARLA CELESTE X  
BONGIORNI CAROLINA X  
RAGAZZO VERONICA X  
CALCATERRA MARIACARLA X  
MASTRASSO BRUNA X  
ERRE PAOLO ANTONIO X  
REALE ALESSIO X  
OLIVA MARIA GRAZIA X  
ROCCO GIORGIA X  
SARPERO GIANFRANCO X  

TOTALE 12 1

Assiste alla riunione il SEGRETARIO COMUNALE FEDERICA MORABITO.

VERONICA RAGAZZO nella sua qualità di PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE,  assume la 
direzione  e constatato che l’adunanza è in numero legale per validamente operare, dichiara aperta la seduta 
ed invita il Consiglio comunale a discutere e deliberare in merito all’oggetto.



Risulta giustificata l'assenza del consigliere D'Ascenzo, giusta comunicazione verbale effettuata ad inizio 

seduta.

Illustra il punto il Sindaco il quale precisa che si tratta di un regolamento che aumenta la tutela del 

contribuente.

Il consigliere Oliva fa dichiarazione di voto favorevole.

Non vi sono interventi di altri consiglieri comunali.

Per il contenuto particolareggiato della trattazione del punto in argomento si rinvia altresì alla 

registrazione video il cui file, denominato CCBSS28022025, effettuato mediante apposita strumentazione, è 

depositato presso l’ufficio segreteria del consiglio comunale per essere conservato agli atti dell'Ente.

- Omissis ex art. 57, comma 3, del Regolamento di organizzazione e funzionamento del consiglio comunale -

_______________________________________________________________________________________



Oggetto: APPROVAZIONE REGOLAMENTO GENERALE DELLE ENTRATE.

 IL CONSIGLIO COMUNALE

DATO ATTO che in merito alla presente delibera non sussiste ipotesi di conflitto d’interesse, in relazione 
all’art. 6 bis della legge n. 241/1990 e al PTPC del Comune di Borghetto Santo Spirito, a carico del 
responsabile del servizio proponente così come attestato dallo stesso;

VISTO l’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 che prevede per i Comuni la possibilità 
di disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, comprese le modalità di riscossione, 
salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e 
della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti 
dei contribuenti;

VISTA la legge 27 luglio 2000, n. 212 recante disposizioni in materia di Statuto dei diritti del contribuente;

VISTO l'articolo 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come modificato dall’articolo 27, 
comma 8, della legge 28 dicembre 2001, n. 448 che stabilisce che gli Enti locali possano deliberare le 
aliquote e le tariffe dei tributi, le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché i regolamenti relativi alle entrate 
entro la data di approvazione del bilancio di previsione e dispone che i regolamenti sulle entrate, anche se 
approvati successivamente all'inizio dell'esercizio, purché entro il termine predetto, abbiano effetto dal 1° 
gennaio dell'anno di riferimento;

VISTA la legge 9 agosto 2023, n. 111 Delega al Governo per la riforma fiscale, pubblicata in G.U. n.189 del 
14.08.2023, recante i principi di riforma del sistema tributario volti alla tutela e alla partecipazione del 
contribuente mediante la garanzia del contraddittorio e dell’accesso agli atti, il rafforzamento dell’obbligo di 
motivazione, la tutela dell’affidamento, la proporzionalità dell’azione amministrativa, l’autotutela, la 
revisione dell’accertamento con adesione, la revisione del sistema sanzionatorio;

VISTO il decreto legislativo 30 dicembre 2023, n. 219, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 2 del 3/1/2024, 
di modifica allo Statuto del contribuente, contenuto nella legge 27 luglio 2000, n. 212, che indica l’obbligo di 
recepimento da parte degli enti locali ai sensi delle disposizioni contenute nell’art. 1, comma 3, della legge 
27 luglio 2000, n. 212: “Le regioni e gli enti locali, nell'ambito delle rispettive competenze, regolano le 
materie disciplinate dalla presente legge nel rispetto del sistema costituzionale e delle garanzie del cittadino 
nei riguardi dell'azione amministrativa, così come definite dai principi stabiliti dalla presente legge”;

VISTO il comma 3-bis del medesimo articolo 1 che evidenzia come le disposizioni di legge concernenti la 
garanzia del contraddittorio e dell’accesso alla documentazione amministrativa tributaria, la tutela 
dell’affidamento, il divieto del bis in idem, il principio di proporzionalità e l’autotutela, valgono come 
principi per le regioni e gli enti locali che provvedono ad adeguare i rispettivi ordinamenti nel rispetto delle 
relative autonomie. Il comma 3-ter specifica ulteriormente che le regioni e gli enti locali, nel disciplinare i 
procedimenti amministrativi di loro competenza, non possono stabilire garanzie inferiori a quelle assicurate 
dalle disposizioni di legge relativamente alle materie sopra indicate, ma possono prevedere livelli ulteriori di 
tutela;

CONSIDERATO che:
• il decreto legislativo 30 dicembre 2023, n. 219 attua una profonda revisione dello Statuto del 

contribuente, introducendo nuove disposizioni destinate ad incidere anche sulla gestione dei tributi 
comunali. E tuttavia, molte delle nuove disposizioni appaiono formulate avendo riguardo 
all’amministrazione finanziaria ed ai tributi erariali, ma al contempo rappresentano principi generali 
vincolanti anche per comuni, sicché si pone il problema del loro adattamento alla particolare natura, 
struttura e gestione dei tributi locali;

• il nuovo Statuto incide fortemente sulla gestione delle entrate locali e in particolare sui processi di 
accertamento, tanto da imporre una rivisitazione complessiva dei processi fin qui adottati nel senso 



del più deciso orientamento dell’azione di controllo fiscale all’incremento dell’adesione spontanea 
alla riscossione, sia nella fase delle scadenze di pagamento ordinarie sia nel corso del processo di 
accertamento, valorizzando gli obblighi di maggior tutela del contribuenti che promanano dalle 
nuove norme dello Statuto in termini di miglioramento del rapporto tributario e di maggiore tasso di 
riscossione precedente all’avvio della fase coattiva o del contenzioso;

EVIDENZIATA pertanto la necessità di dover approvare, nell’esercizio del potere di cui al sopra richiamato 
art. 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, un nuovo Regolamento generale delle entrate che 
recepisca tutte le innovazioni legislative introdotte ed attui le scelte dell’Amministrazione anche derivanti 
dalla gestione delle entrate comunali;

EVIDENZIATO che il nuovo regolamento si compone di 41 articoli distribuiti in cinque titoli:
I) il titolo primo contiene le disposizioni di carattere generale: ambito di applicazione, definizione delle 

entrate, forme di gestione;
II) il titolo secondo disciplina le entrate tributarie;
III) il titolo terzo che disciplina  le entrate extratributarie;
IV)  il titolo quarto che disciplina le disposizioni comuni;
V)  il titolo quinto contiene le disposizioni finali;

RITENUTO di approvare il nuovo regolamento generale delle entrate comunali come da allegato a), che 
costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, al fine di adeguare l’ordinamento 
tributario dell’Ente ai contenuti dei principi dei nuovi decreti delegati citati in premessa;

VISTI:

• l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388 che dispone che le tariffe, le aliquote ed i 
regolamenti devono essere deliberate entro il termine previsto per la deliberazione del bilancio di 
previsione. I regolamenti se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio ma nei termini 
previsti per la deliberazione del bilancio di previsione hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di 
approvazione;

• l’art. 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201 convertito dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214 che dispone che a decorrere dall’anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e 
tariffarie relative alle entrate tributarie dei Comuni sono inviate al Ministero dell’economia e delle 
finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del 
testo delle stesse nell’apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel 
sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360;

• l’art. 13, comma 15ter, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201 convertito dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214 che prevede che a decorrere dall’anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti 
concernenti i tributi comunali diversi dall’imposta di soggiorno, dall’addizionale comunale 
all’imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), dall’imposta municipale propria (IMU) e dal 
tributo per i servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata 
ai sensi del comma 15, a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell’anno a 
cui la delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, il Comune è tenuto a effettuare l’invio 
telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno;

• l’art. 151, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 che dispone che il bilancio di 
previsione deve essere approvato entro il 31 dicembre dell’anno precedente a quello di riferimento; il 
predetto termine può essere differito con decreto del Ministro dell’Interno;

• il Decreto del Ministero dell'Interno del 24 dicembre 2024 ad oggetto "Differimento al 28 febbraio 
2025 del termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2025/2027 degli enti locali";  

DATO ATTO che il nuovo Regolamento generale delle entrate proposto è stato redatto in conformità delle 
vigenti disposizioni legislative in materia;

ACQUISITI i pareri di REGOLARITÀ TECNICA e CONTABILE espressi dai responsabili dei Servizi 
interessati, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm. e ii., che si allegano alla presente per 
formarne parte integrale e sostanziale;

ACQUISITO il parere dell’organo di revisione economico-finanziaria ex art. 239 del decreto legislativo n. 
267 del 2000, giusta nota prot. com.le n. 4225 del 18 febbraio 2025;



DATO ATTO dell'ottemperanza di quanto previsto dall'art. 35 del Regolamento di organizzazione e 
funzionamento del Consiglio Comunale, prot. com.le n. 4251 del 18 febbraio 2025;

RICHIAMATE le delibere del Consiglio comunale:
• n. 34 del 27.11.2024 mediante la quale è stata approvato il Documento Unico di Programmazione - 

DUP - periodo 2025-2027;
• n. 42 assunta nella seduta del 23.12.2024 che approva il bilancio di previsione finanziario 2025/2027 

e suoi allegati;
disponibili all'apposita sezione dell'Amministrazione Trasparente dell'Ente;

ATTESA la propria competenza ai sensi dell’art. 42, comma 2 - lett. a) - del D.Lgs. n. 267/2000;

VISTI:
• il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 -  "TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ 

ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI";
• il regolamento di organizzazione e funzionamento del Consiglio Comunale;
• lo Statuto comunale;
• il decreto del Sindaco di conferimento dell'incarico di responsabilità dei servizi-elevata 

qualificazione e della nomina del V.Segretario c.le n. 9 del 31.12.2024, adottato ai sensi dell’articolo 
50, 10° comma,  del D.Lgs. 18/8/2000, n. 267 e s.m.i.;

PRESO ATTO che la presente deliberazione, oltre ai pareri ex art. 49 TUEL, è corredata di n. 1 (uno) 
allegato costituito da "Regolamento Generale delle Entrate"  -  allegato A);

CON VOTI  favorevoli n. 12 (dodici), contrari nessuno, astenuti nessuno, espressi in forma palese per alzata 
di mano, su n. 12 (dodici) presenti e votanti,

DELIBERA

1) di approvare il "Regolamento Generale delle Entrate" di cui all'allegato A, che forma parte integrante 
e sostanziale di questa delibera;

2) di demandare al Servizio Tributi l'invio del Regolamento al Ministero dell'economia e delle Finanze 
nei termini e con le modalità previste dalla vigente legislazione.

_______________________________________________________________________________________

Successivamente

IL CONSIGLIO COMUNALE

ATTESA l’urgenza di provvedere ai successivi adempimenti;

VISTO l’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18.08.2000 n° 267;

DELIBERA

di dichiarare, con voti favorevoli n. 12 (dodici), contrari nessuno, astenuti nessuno, espressi in forma palese 
per alzata di mano, su n. 12 (dodici) presenti e votanti, la deliberazione immediatamente eseguibile.-

_______________________________________________________________________________________



Letto, confermato e sottoscritto.

 Il presidente del Consiglio Comunale Il Segretario
Veronica Ragazzo Federica Morabito

Atto sottoscritto digitalmente ex artt. 20 e 21 del D.Lgs. n° 82/2005 s.m.i. e norme collegate

_______________________________________________________________________________________

La presente deliberazione è stata PUBBLICATA nelle forme di legge, ai sensi e per gli effetti dell’art. 124, 
comma 1°, del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267, all’albo pretorio del Comune.

La stessa è divenuta ESECUTIVA, secondo quanto stabilito dall’art. 134, comma 3° oppure 4°, del TUEL, 
nella data indicata nell’apposito CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE ED ESECUTIVITA’, contenuto nel 
fascicolo informatico dell’atto.
________________________________________________________________________________


